
Programmazione del Corso di  

Potenziamento della matematica mod B 
Docente esperto: Giulia Barbieri 
Docente tutor: Ortega David 
Destinatari: Alunni della classe quarta e quinta della Scuola Primaria  
Durata complessiva: 30 ore (15 incontri da 2 ore ciascuno)  
 
Obiettivi del progetto: Il percorso si propone di trasformare l'approccio degli studenti verso 
le prove nazionali, passando da una risoluzione meccanica a una comprensione strategica. 
Gli obiettivi principali includono lo sviluppo del pensiero critico per identificare i distrattori, il 
potenziamento del calcolo mentale rapido e la capacità di argomentare le proprie scelte 
logiche. Attraverso una didattica laboratoriale e manipolativa, si mira a ridurre l'ansia da 
prestazione, fornendo ai bambini gli strumenti per "smontare" la complessità dei quesiti e 
gestire con consapevolezza dati e relazioni spaziali. 
 

 

Struttura didattica degli incontri 

Il percorso didattico è strutturato come un laboratorio attivo di potenziamento cognitivo, 
finalizzato a trasformare le prove INVALSI da ostacolo a opportunità di ragionamento. 
Attraverso 15 lezioni esperienziali, il progetto integra manipolazione pratica (origami, modelli 
cartacei), gioco logico (escape room, enigmi) e analisi critica del testo.L'itinerario 
accompagna gli studenti dalla decodifica dei trabocchetti verbali alla padronanza delle 
relazioni geometriche e aritmetiche, promuovendo un apprendimento consapevole e 
collaborativo. 

 

Dettaglio degli Incontri 

Modulo 1: Logica e Strategie INVALSI 

Detective dei Numeri: I bambini vestono i panni di investigatori analizzando indizi multipli 
(es. "sono un numero pari", "sono multiplo di 5", "sono maggiore di 30") per identificare un 
numero misterioso. L'attività lavora sul concetto di condizione necessaria e sufficiente, 
insegnando a scartare i numeri che non rispettano tutte le regole simultaneamente. Questo 
potenzia la lettura selettiva e l'attenzione ai dettagli, fondamentali per non ignorare vincoli 
decisivi nei testi dei quesiti. 

 



Vero/Falso e Paradossi: Attraverso l'uso di affermazioni su insiemi di oggetti concreti, si 
esplorano i quantificatori logici ("tutti", "nessuno", "almeno uno"). L'attività aiuta a 
smascherare i trabocchetti verbali tipici delle prove nazionali, allenando i bambini a cacciare 
il "controesempio": l'eccezione che, da sola, è capace di annullare un'affermazione 
apparentemente generale. 

 

Il Linguaggio dell'INVALSI: Questa lezione si focalizza sullo "smontaggio" tecnico dei quesiti. 
I bambini non devono solo trovare la risposta corretta, ma devono analizzare i distrattori (le 
risposte sbagliate progettate per sembrare credibili). Questo processo di ingegneria inversa 
permette di capire come è costruito un problema e insegna a diffidare dalle risposte che 
sembrano giuste "a prima vista" ma nascondono errori di calcolo comuni o interpretazioni 
errate. 

 

Relazioni e Classificazioni: Utilizzando strumenti visivi come i diagrammi di Venn e di Carroll, 
i bambini imparano a classificare numeri e figure geometriche in base a proprietà incrociate 
(es. "numeri che sono multipli di 3 E contemporaneamente minori di 50"). È un esercizio 
cruciale per la gestione dei dati e per comprendere le relazioni di inclusione ed esclusione 
tra diverse categorie matematiche. 

 

Modulo 2: Numeri, Relazioni e Calcolo Strategico 

 

Frazioni nel Piatto: Si utilizzano modelli cartacei circolari e lineari per confrontare le frazioni 
e visualizzare il concetto di equivalenza senza ricorrere a formule mnemoniche. L'approccio 
manipolativo permette di "sentire" la frazione come un operatore che agisce su un intero, 
consolidando un concetto che spesso risulta astratto e ostico nei test nazionali. 

 

Probabilità e Previsioni: Attraverso esperimenti pratici con estrazioni da sacchetti oscurati e 
lanci di dadi, i bambini imparano a distinguere tra eventi certi, possibili, impossibili o 
equi-probabili. Si passa dall'intuizione soggettiva ("secondo me esce il rosso") alla 
quantificazione matematica tramite frazioni, imparando a confrontare diverse probabilità di 
successo in contesti di incertezza. 

 

La Linea dei Numeri Muta: In questa sfida, i bambini devono collocare numeri naturali, 
decimali e frazioni su una linea retta priva di tacche di riferimento. L'attività stimola il senso 
del numero e la capacità di stima, costringendo gli alunni a riflettere sulla grandezza relativa 
dei valori e sulla loro densità sulla retta numerica. 



 

Calcolo Mentale Strategico: La lezione insegna a "smontare" le operazioni complesse 
applicando le proprietà dell'aritmetica (associativa, distributiva) in modo creativo. Attraverso 
sfide di velocità, si premia l'astuzia matematica: invece di seguire la procedura standard 
della colonna, i bambini scoprono che "arrotondare e compensare" è spesso la strada più 
rapida e sicura. 

 

Modulo 3: Geometria Creativa e Argomentativa 

 

Geometria con gli Origami: Attraverso l'antica arte della piegatura della carta, i bambini 
generano figure piane scoprendo empiricamente concetti come bisettrici, diagonali e angoli. 
Questa attività manuale trasforma la geometria da una serie di definizioni sul libro a una 
disciplina tangibile, dove le proprietà delle figure emergono letteralmente dalle mani degli 
studenti. 

 

Tangram e Equiestensione: Utilizzando i sette pezzi del celebre puzzle cinese, i bambini 
scoprono che figure con forme totalmente diverse possono occupare la stessa superficie. È 
una preparazione diretta ai quesiti che richiedono di calcolare aree di figure composte o di 
comprendere che il "riarrangiamento" delle parti non modifica l'estensione totale. 

 

Perimetri Fantastici: Utilizzando reticoli e geopiani, si lavora sul calcolo del contorno di figure 
irregolari e concave. L'obiettivo è eliminare la confusione tra perimetro e area, insegnando ai 
bambini a contare correttamente le unità di misura lineari e a gestire i "salti" nei bordi 
frastagliati, dove spesso cadono i distrattori INVALSI. 

 

Solidi e Sviluppi: La lezione allena la visione spaziale affrontando il passaggio dal 2D al 3D. 
Partendo da sviluppi bidimensionali ("fustelle"), i bambini devono immaginare mentalmente 
la rotazione delle facce per prevedere se una forma potrà chiudersi correttamente in un cubo 
o in una piramide, potenziando la capacità di astrazione geometrica. 

 

Modulo 4: Problem Solving e Sfida Finale 

Problemi con Dati Inutili o Mancanti: Si presentano testi di problemi sovraccarichi di dettagli 
irrilevanti o, al contrario, privi di informazioni essenziali. I bambini imparano a esercitare un 
filtro critico, sottolineando solo i dati funzionali alla domanda e imparando a dichiarare 



quando un problema è irrisolvibile, rompendo l'automatismo per cui "bisogna sempre fare 
un'operazione". 

Simulazione Collaborativa: La classe affronta una selezione di quesiti complessi tratti dalle 
prove ufficiali, lavorando in piccoli gruppi. La sfida non è solo rispondere, ma argomentare: 
ogni gruppo deve difendere la propria strategia davanti ai compagni, promuovendo il 
confronto tra metodi risolutivi differenti e la capacità di auto-correzione. 

Escape Room da Banco: Il corso si conclude con una sfida ludica a tempo. Per "evadere", gli 
studenti devono risolvere una serie di enigmi concatenati che toccano tutti i temi trattati. È 
un momento di sintesi che celebra i progressi fatti, dove la velocità di ragionamento si 
unisce alla cooperazione, trasformando la matematica in un'esperienza collettiva di 
successo. 
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